
A Milano 
l'orchestra giovanile europea «Gustav Mahler» 

i da Claudio Abbcdo 
in uno splendido e applaudito concerto 

•Stasera 
indiretta^asuperconcertoalPalatrussardi 
ddtrioMinnellhSinatra-Davtó 
Tanta mondariM per la solita miscela musicale 

CULTURAeSPETTACOil M* -, 

La vita è un romanzo rosa 

« W M A . Melvin 4 un al-

un principe indiano, Ryan he 
ereditalo une fortuna in gioiel
li, John (Il più disperato delia 
congrega) e un semplice me-
èlc^Hai mglla a dire che il 
rWsnto rose e cambiato e 
che le proUgtìfiiste-femminili 

^M^^^Hy Alia 

1 ^ 1 narrativaBhmoon, tra 
U« toPre» ed un profuma-

hanno provato « convincerci 
rnutagme, ma 

I^J^Wirn^istreiore 
Curclo, che è 

i collana, da 
irto, che ne * Il 
, o le difesa ap-
questo genere yfwrn 
mi. 

I arabesque., «Club», 
Pession., .Romance. 
iti., conttaddlstlnte 
•Jlcamenta da diversi 
iruemoort «ce con 

fluattro iltoll «I mese e 
J » c f t » | f c l " I W i d l 

JieirtWe i nuovi .esjonisu 
Itila Curciotconfchlmbeml 

... t dei .target, e 
•JunUdlunptelcodl 

sesso e di erotismo la collana 
ai è rttatta « «look» e macina 
COpìe su copie Sul plano let
tera!*», poi, Wrttì» C«»no 
ha avuto viti fatile nel portar» 

urrosnoce^t bibliografie sul 
lenti, I l i perorato la causa del 
«rosa. sostenendo the e, « u t * 
sa; e ««a», t g a M f c U l mo-
delll fiabeschi tirando in ballo 
M z ^ f o i a , | serial americani, 
le telenovelas persino I quiz 
che altro non sarebbero se 
non U condensazione in po
chi minuti della favola di Ce-
nerentola (ecco che rispunta 
il principe MjfM!»o5iS Rpi »* 
somma bisogna pur distrani, 
ogni tanto, vitto che non «I 
può «tare sulle barricate veri-
MqttiWoie »l giorno" Anni di 
queite «nitrazioni- non biso
gni ' yetgeghawene come (a-
rebbe - e 3l|» della Catraho -
uni direttrice di un giornale 
«erto-, che nel suoi viaggi in 
treno, dopo t'abituale lettura 
di OMO quotidiani, i l distrae, 
appunto con un romanzo ro
sa, non senza averne prima 
staccato la copertina per non 
farsi scoprire in letture cost 
poco edificanti 

Certo il nostro sarà un pun 
io di vista un po' reti* (In fon
do anche I maschietti hanno 
le laro distrazioni letterarie 
magati «gialle., «nere. 0 di 
chissà quale altra pigmenta 
zlone) e torse alcuni soffrono 
ancora dei pastumi di quella 
malattia Infantile della sinistra 
che « I impegno ma fra tanto 
turbinare di colon un pò di 
bianco e «ero non ci starebbe 
m a l Vale a dire cominciare 
(0 ricominciare?) a distingue
re tri libro • libro, tra genere 
letterario e genere letterario, 
non Per stilare classifiche o 
primogeniture, npn per affib
biare etichette, ma più sempli
cemente per capire cosa il sta 
leggendo Insomma «e il uro 
sa. « un genera d intratteni
mento d| evasione se a nes
suno si pu« negare,)! diritto al 
sogno perché ricorrere per 
venderlo, a piccoli trucchi co 
me quello di stilare a pie di 
copertina delle Improbabili 
biografie di autrici (dagli al
trettanto improbabili nomi) 
che sono pia romanzesche 
delle romantiche avventure 
narrate. Anche perché quelle 
autrici, ammesso che esista 
no" pestano il tempo più a 
Conta* le ròyallleS che a so 
gnare principi azzurri 

M Risponde l'impiegata 
«Perche mi fa questa doman
da? C'è alt tutto scritto nel ro
manzi. Sono le prime righe di 
una Indagine sociale che Sieg
fried Kracauer dedico nel 
1330 alle classi emergenti nel
la Repubblica di Weimar in 
un volumetto dal titolo, ap-
puntMmprejati, ripubblicato 
nove armila da Bnaudi 

L Lidagine prosegue, nono-
itantf J pessimo esordio del-
Impiegata, rivelando feno
meni dì terziarizzazione che, 
mutate le dimensioni, ci ntro-
viamo di fiorite 

U deposta (està. C'è davve
ro gli sfitto tulio nel roman
zi? Potrebbe estere cosi ma, 
paradossalmente, porrebbe 
^ r è l ^ vero II contrario 
Dipehde ovviamente dalle sta-
gtonL InqUèlla presente e di 
quella présente mi pare ad 
esemplo che i romanzi parli 
no pochissimo oppure male 
cioè In modo reticente e de
viato Sono pio rassicuranti le 
confessioni irà le quattro mu
ra di caia 0 della propria 
Mente, net genere dilagante 
autistico, oppure l'evasione. 
•TalltO è vero che prende cor
po, anche in versione nazio
nale; Il modello tcacclapen 
sieri •alla Wilbum Smith, che 
BUA ««sere peraltro lui buon 
modello per tensione e Intrec
cio, Ma rropr» spesso, In un 
caio 0 nell'amo, si Incontrano 
pagine esangui, consunte nel
la Uue scritture 0 Mila co
struzione del corpo di scena 
che non arriva mai. Certo che 
cosi nel romanzo non sta pro
prio aerino nulla, Della vita, 
s Intende, che dovrebbe poi 
enei» .non astrattamente ma 

mesata 
sorprendete In tenta opposto 
due libri, molto diversi, gene-
razionalmente lontani oltre 
che nella scrittura, «elle moti 
jvazlooi, nelle tracce d origine 
legali pero dalla violenza 
espressionistica che docu 
menta duo momenti vicini e 
due situazioni di «torta Italia 
na 

Sono Schiena di uetro di 
Raul Rossetti (Einaudi pagg 
m, tire 15 OIJO) e Volevo I 
pantaloni di Lara Cartella 
(Oscar Originai» Mondadon 
pagg, 120 lire 12 000) voci di 
ambienti apparentemente lon 
tani, eppure ancora legati al 
quotidiano e al lamàare per 
molti di noi Nel primo si parla 
del dopoguerra e dell emigra
zione in Belgio, del lavoro nel
le miniere fino alla soglia del 
niomo in patria Nel secondo 
oggetto del racconto attraver 
sòl ricordi che diventano lem 
bile requisitoria di un adole 
sceme « la Sicilia di una tradì 
alone tetra e oppressiva che 
condanna la donna, la Sicilia 

È possibile uno scrivere 
che non tradisca 
la realtà? Da due libri 
molto diversi una risposta 

Ecco con quali risultati 
Raul Rossetti e Lara 
Cardella narrano le loro 
(e le nostre) storie 

dell'immobiliti poco prima, 
anni Settanta, che qualcosa, 
almeno nella generosità del 
rapporti sociali, cominci a 
cambiare 

Raul Rossetti ora sessanten
ne magazziniere Ih Uno slabi 
llmento di Vercelli, comincia a 
testimoniare del Veneto ai 
tempi della ritirata del tede
schi della corta selvaggia a 
salvare la vita e a darle qual
che sostentamento Fughe, 
scorribande, razzie, furti. Sotto 
Il tiro del fucili nazisti quando, 
dietro la lame, sotto la paura 
striscia il gusto dell avventura. 
«Il rischio « come la rogna, più 
gratti e più li viene, « una cosa 
sottile che prende la gola e ti 
mette I affanno addosso e un 
eccitamento tale che raggiun 

gè il paradosso e allora per 
non scoppiar* bisogna ri
schiare*. A questa regola Raul 
Rossetti sembra richiamarsi 
scrupolosaméme anche 
quando (lassale le bombe do
po la pausa del[servizio milita
re, gli succede quasi per caso 
e con poche idee di quel Che 
gli potrebbe capila», diparti
re per II Belgloepat le miniere 
attorno e Liegi. 

Il treno è una lenta Introdu
zione al nuovo mondo «Al
beggiava quando si armo a 
Liegi Davanti 1 noi cinque 
camion erano fermi Avevo 
una tenaglia al posto del cuo
re I caporioni ci maneggiava
no come fantocci » Folla di
scesa nella «mina., la solitudi
ne nel buio, l'angoscia, Lare-

sWsffTA 

gola di prona, attaccarsi al ri
sento, te scampa. 

Il ragazzo Rossetti se la ca
va conquista ragazze e uomi
ni si fa amico le colonie del 
topi che scorazzano In galle
ria, preavvertendo del pencoli, 
il grVsou e i crolli, straìottenté 
in una gagliarda muscolare e 
intelleUuale protetta da S. An
tonio. Finché diventa capo, 
padrone nel maneggiare légni 
e carbone La vita è una gara, 
sempre di corsa per .tirare; 
avanti, secondo le leggi di una 
selezione naturale e di classa 
che impone la doppia fatica e 
la doppia furbizia a chi vuol 
sopravvivere. Raul sopravvive 
anche se la morte lo tocca, at
traverso gli amici, Sotto le pa
gine più dolorose, lino all'ulti
ma infernale acena nei labirin

to di cunicoli Che crolla e 
chiude quattro uomini senz'a
ria e luce. Qualcuno non resi
ste' «lo lo capivo molto bene, 
voleva uccidersi Lentamente 
comincio a muoversi liriche 
trovo 1 ascia e quando I ebbe 
in mano la stnnse con forza Si 
vedevano le vene che si gon 
(lavano Ora pensava a dove 
colpirsi» 

Il ritorno miracoloso dall 0-
scuritàeiaflnedlunepoca II 
gióvane Raul decide che si 
può tornare in M i a «Pero an
che 11 cielo di Liegi era bello. 

Scritto trent'annl fa, lodato 
da Goffredo Perite (amico di 
Rossetti), dopo un tentativo di 

BubbUcazIone nel «franchi 
aratori» Feltrinelli, arrivato al 

Premio Pieve Santo Stefano 
per scritti autobiografici, Schie
na di oetm t una velocissima 
memoria, che'dipinge attra
versò parole senza scrittura, 
per frati che tono istantanee, 
una Cronaca comune e un 
ambiente sinistro, senza n 
morsi e senza retorica, con 
una Intelligenza non remissiva 
di fronte ai mari di un esisten
za-normale.. 

Jo«ffl»^ 

schio Ma s'accorge che la 
strada gli è vietata dalla natu
ra Allora s arrangia, I R ondo 
Iindicazione paesana the a 
portare I pantaloni sono an
che le «buttane» Solo die qui 
nei tuo ingenuo tentai vo di 
farsi «buriana» inciampa al pri
mo bacio sfiorato con un coe
taneo, Nicola. La famiglia la 
caccia, la nasconde nella casa 
di una zia, che si acopre da un 
diario vittima di identiche vio
lenze e degli slessi sogni 
•Adesso non sognava pia nul
la, o, meglio, voleva evitale e 
impedirsi di sognare per non 
disilludersi ancora». Tulio si 
riaggiusta alla vecchia manie
ra, un matrimonio poco cerca 
lo e moto Imposto. «Mo pa 
dre volle sapere della fa miglia 
di Nicola e, a mia insaputa, 
andò a trovare i suoi genitori, 
per vedere di chiarire la situa 
alone Trovo, per sua fortuna, 
gente come lui che lo rassicu
ro circa le serissime Intenzioni 
di loro figlio. «Da allori - si 
racconta Annetta - sono pas
sati molti anni, ho assunto a 
vere rivoluzioni nel mio paese, 
le ragazze escono tmnquilla-
menle da casa. I genitori non 
sono più molto severi Ma lo 
non ho mal potuto poi-tare I 
pantaloni» 

Alla zia che la Interroga sul
le ragioni del matrimoni 3, Ah 
netta spiega, -ftiziu cangiar! 
na lena, no tulli I letti- (pos

so cambiare una testa, non 
tutte le teste) Le traversie tra
sformano un baloccainento 
infamile in una attesa di digni 
t i per un mondo pio die per 
una donna soltanto, come un 
giorno probabilmente sarà e 
come si avverte ormai Allo 
stesso modo, pasto dopo pas
to, al modifica II linguaggio, 
che risulta dall'incontro tra la 
lingua e (I dialetto del dialo
ghi ridente e tpensteraio via 
via più aspro lino alle crudel
tà Sotto e è una società chiù 
sa e gretta bersagliata hi'lsuoi 
vizi infami nei suo perbeni 
smo di facciata nel) Ipocrisia, 
nella menzogna che fa largo 
ad una infinita di altre menzo
gne Anche Volevo I pantaloni 
è un documento, oltre lo stile 
narrativo del diario, acceso • 
appassionato, lucidisti ilo e 
duro Sorprendente pensando 
a chi lo ha steso, forse passibi
le coti, nella sua immediata-
za grazie ali istintività e alla 
freschezza di un esordio 

aVI Non capita di frequente 
per non dire che capita assai 
di rado di mettere gii occhi 
sulle pagine di un libro che 
poi accompagna il Suo letto
re per ore e per giorni È la 
memorabili!*, ma la memo
rabili!* creativa, e quel ncor 
dare e prestare del propno a 
fatti e personaggi è tutto que 
sto che fa di un libro un av 
ventuia.un romanzo 

Il caso in questione è mau 
ri mauri di Maurizio Maggiam 
(Editori Riuniti pagg 135 li 
re 18 000) È 11 caso in que 
stlone perche in quelle pagi 
ne la memorabili!* creativa 
(Il lettore che aggiunge la 
propria lettura e la porge 0 la 
Impone allo scrittore per via 
di consonanze e di dissonar! 
ze) la di un esile trama un HI 
10 tessuto Se si dovesse dire 
qual è I esile trama non 51 sa 
prebbe qui si muovono màu 
ri padre màuri figlio (e màu 
n sta per Maurizio che poi e 
11 nome dell autore ridotto 
secondo la lingua di cui dire 

1^ famiglia 
màuri màuri meri 

OTTAVIO CECCNI 

mo tra poco e non solo n 
dotto e dimezzato per ironia 
per unde/statement per amo
re di sottovoce In un mondo 
vociante e (astidioso) la men 
- propno cosi men e non 
Mary e nemmeno Mana per 
le dette ragioni - e un contor
no di parenb che tutti insie
me fanno non solo famiglia 
ma universo e vendetta del 
minuscolo e del sottovoce 
stona d Italia diciamo di 
mezzo secolo e passa 

Perché non si Ingenerino 
equivoci I autore ha posto in 
epigrafe un verso di litica e 
Glacosa dal libretta della 
Bohème «Ma I fior eh 10 fac 
ciò ahimè! non hanno odo 
re» Niente spade letterarie 
impugnate per cambiare il 
mondo niente grandi temi 
niente grancassa E quindi 
niente idealismo niente ston 
eterno niente avanguardi 
smo né vecchio ne nuovo 
niente patetismo o falsetto 
neorealista o populista e 
molto humour invece e trite 

parole dette spesso in un dia 
letto modernizzato, come di 
ce Maggiani della Valle del 
Magra uri dialetto Che spesso 
ha bisogno di traduzione a 
piò di pagina e che ha 1 ana 
di un invenzione dell autore 
In questa lingua di Magglano 
pensano e espnmono il màu 
n grande II màuri piccolo 
Ganbà la zia Ca' Il comuni 
sta Tibe la gatta maoll cosi 
chiamata in onore di Mao (o 
mao?) e persino cosi imma
gina il lettore radio Tirana In 
quella lingua la memona re 
stitulsce fatti lontani la gran 
de storia sanguinosa loscon 
tra tra fascisti anzi fasisti e 
antifascisti e latti vicini e pre 
senti la leggenda familiare e 
la quotidianità di màun màu 
ne meri La sommessa ma in 
tngante melodia stanca puc 
cinlana sottolinea il tono bas
so che pagina dopo pagina 
s innalza andando a intrec 
dare voli con amorosi farfal 
Ioni mozartiani 

Chi cercasse una storia per 
filo e per segno sbaglierebbe 

Per parte nostra si «già detto 
che màuri màuri è un roman
zo di grande mole racchiuso 
per decantazione e amore di 
essenzialità in poche pagine 
Scrive Franco Fortini nel ri 
svolto di copertina .E dlver 
tentè e commovente Vorrei 
che fosse letto con la medesi 
ma affezione brusca e dolce 
che lo ha dettato a Maggiam 
C è il garbo melanconico del
la pastorale e della sua paro 
dia paesi e feste ormai più 
lontani del vero in Lumglana, 
ma anche I educazione dei 
sentimenti e della coscienza 
fra poven amanti e ragazzi 
verso la fine degli anni Ses 

santa. E la gentilezza dell'a 
more» Vero « anche che la 
men, come dice Fortini, è Ut 
ligure maggiore lasse della 
narrazione I due màuri sono 
un pò sventati pare quasi 
chelavitanonlinguardl tan 
lo e è ia meri la Mimi laCar 
men vergine e madre ha ra 
glone Fortini che incarna 
non solo la vita ma anche II 
vivere e le cure necessarie 

Nella famiglia màun, màun 
e men come nella Bohème 
non accade niente di scon
volgente, eppure vi accade 
tutto La sua storia « latta di 
finti hor che ci riguardano ed 
ecco il romanzo forse il ro 

manzo-poema e non raccon 
la solo quei uè, ed ecco la 
grande stona sanguinosa, 
quella che a modo sua inse
gna il Tibe II quale Insegna la 
rivoluzione come fatica, prò 
pno come andare in biciclet
ta in salita «Eh ci si sporca 
màun in bicicletta» E una 
pretesa quella di Tibe comu
nista ali antica Lui Insegna la 
fatica la rivoluzione i l fame 
e la stona e I màuri e meri in
tanto la storia, la fanno Di 
qui nasce la parodia Perche 
màun màun è anche una pa
rodia un travestimene comi
co di quell opera serie che e 
lo sforzo per rendere meno 
mvmbilelavita. 

AndneJWaJda 
direttore 
dèi teatro 
(..Varsavia 

Il melala Andrtei Walda «stato nominalo, tu proposto dèli allo-
ri, direttore artisti» del teatro l\i»viz»xhny di Varsavia.!* d e * 
alone deOe^uiòrita, che ki panalo hanno ciiOr^ l'opere dal re-
giste vietandone la programmazione, riantn mi huon cotte 
iMuguralo con l'avvio di tratteti» e m l ' o t ^ 
rotonda riuscir» ad ampliare la defrmrazla e Utfeaiia. a favorire 
I Impresa privata, .anche la cultura vMà una nuow fasature. D 
IMtihIIra *«gtf taeiieii» « a n m ^ 
rleeaapansareall'aite^hedettoWalde. 

Ceorfle Michael 
cantautore 
dell'anno (Ma 
era ubriaco) 

Una scanagliata fuori natane 
l'altra sera al Ore**»» Hotel 
dllj>tidra.uciiitsumBi|lo>e 
George Michael, Mikjntto del 
tibia di cantautore ostranno» 
e di Interprete «Mia migri» 
canzone dell'anno, fW, l i » 

— pretentato compljtarfllihla 
ubriaco Con llmmancaNleoreechliwaUorect^iailltro, giac
cone di pelle e cappellone da cow-boy, e salito «il palcoscenico 
dlurwdeipiueleginttalonldii^draiessendoriaslenloiulle 
gambe e con un bottiglione di vino In mano. E he continualo a 
bere a garganella mentre al avviava aMare Urjremki. «Avrei pre
terito ritirare questo premio nel primo pomeriggio -ha detto con 
voce Impastata • quando aro ancora sobri» E ha aggrumo: «Ore 
vado a festeggiare con ima beila sbronza», continuando con 
commenti che gli operatori della radio hanno giudicalo Irripetibili 
e taglialo prima di andare In onda. 

Aido Fattit i 
ricoverato 
in ospedale 
a Roma 

Aldo Fabritl « ricoveralo da al
cuni giorni in ospedale per In
sufficienza respiratoria. Il po
polare artista romano, che ha 
83 anni, era «lato cotte da ma
lore nella tua abitazione e a » 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ sporta» al Policlinico Camelli. 
" • « • • • • • • s • • • • • • « • » » » Attore e regista, arrermaloslrrél 
variata fin dal aiertvelatosl come attore di grand» tempsiamen-
te drammatico In Roma dna qxria (del 45), FabrM ha tempra 
alternato nella sua lunga carriere I ruoli drammatici a quelli comi 
ci II pntaaor Fogli, che ha In cure Aldo Fabrlzl, ha dannilo le 
sue condizioni «non erevtesuzlonarit.. 

Il «Rollino» 
BillWyman 
suocero 
di sua suocera 

del Collina None. Hll Wyman, 
SIamlcojilawi«s>lk>d>-
dottatine Man* Smah. po
trebbe avere * l to compllca-
zkmi secondo U Daily tx»m 

_ _ _ _ _ _ _ _ inlatU, ci sarebbe in vista un al-
* * , " * * — ™ » ^ « a i r e » UQ gdiniajnenlo Incrocialo, 
quello del figlio di Vfynan, Stephen, M anni, con la madre di 
Mandy, I avvenenti Party Smith di 38. Il quartetto - secondo g 
«tornale - sarebbe stalo vblo spesso cenare a kirna di candela ai 
locai alla moda, In atteggiamene che sadltamno chUramen»» I 
legami che » unirebbero. Cadrebbero or* le spwinae di BUI Wy
man di a«re u Agito come IreUroone di nozze: all'alu^ Wattl, 
«M«ei»MOtoqi»tto,Ud!tadelmalrùnor^ -
flsuUacuiufelUlounvtec^.dopoSar*^ 
Stones insieme in tour rnendìale* 

È morto L'altra mattina a Roma 
per una crisi cardiaca Roberto 
Nicolas), 1* anni, uno dal pa
dri del |azz Italiano, autore di 

È morto 
Nicolosi, 
padre del jazz 
t™™* cineroaiosvaflche, arraniiatere 
__^__^____ pwMinanesj««*rd£e»ianie« 
™"™™^™"™^™""™"* conduttore di una rubrica di 
lazi p« Radtorre Ntcotost, di professione medico denUsta, dal 
dopoguerra aveva darò vita alle prime band di iazz. la muìlcalo 
aveva presto aasorMto completamente e alla protettone iMdloe 
aveva scelto quella di lazzasa, anche se Sellini diceva che «aveva 
tempreblacciadamedco.etovolte«meotttoretadem<tta 

Mattia Sbragia 
eUgoChitJ 
vincono 
il Premio Idi 

la commissione di lettura del 
I Istituto del dramma Italiano 
ha deciso di premiare e pari 
merito per II concorso MI 
1989 /^PTOÙKB di Jimmy di 
Ugo Chiù e Ore rooaedl Mattia 

_^________ Sbragia. Della giuria, presledu-
" • ™ " " ^ ~ * ta da Cado Vallauri, tanno PBN 
te Aggeo Santoli Paolo Peroni Paolo Emilio Poeslo, Roberto Re-
bore e Lorenzo Setvett. La commissione ha segnalalo la co—di 
Chlm di Roberta Romani, La ammalia da «ennmair/di Vittorio 
pavoncella e Oelftio di terra AioWrfof fusero di Walter Da Pomo, 
Spetterà ore al consiglio di amministrazione dell Idi stabilire l'am
montare dei contributo ai testi premiati 

SILVUOAMMMia 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA • TREFONO 0522/23.323 23.688 

U drnzftHM oWlelttutO • la COnurtiaJone. nTMtMt 
nizlonare dal Pel orjantaano dal 17 ai 22 apri'. 
1969 un 

CORSO NAZIONALE PER COMPAGNE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni Mrrttorian • cantrt di titlzlatt») 

piumm 
1» DitMIUh, 11 fli M ijgMllM 
l) HM,tadiiim.?iTeyKn.mn»^M 
a) L'tJttjMiln. I H I M I Itti Hill «irti M i tati» 

Ulti 
4) DlflafKHt tlttllre I llhrilteN UHM 
5) Li tan I II titillai ttragM 
8) l i r lfmi iti partili 1 li dill i 

Alcuni terni previsti mi programma saranno svolti attra
verso conferenze1 tenute ds compagni dirigenti nazlona-
O corso sarà concluso dalla compagna T IZUM 

Invitiamo pertanto la Minz ion i a 
tempo la partecipazione delri coi 

lfta ^retar la deinitltuto: 0522/: 

zlonl a proprajniriare par 

l'Unità 
Giovedì 

6 aprile 1989 17 
_t -


